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FINALMENTE AL VIA IL SISTEMA NAZIONALE DI 
VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI SCOLASTICI 

 
di Licia Cianfriglia* 

 
 
Abstract: L articolo descrive l introduzione del sistema nazionale di 
valutazione dei dirigenti scolastici in Italia, delineato dal Decreto 
Ministeriale n. 47 del 12 marzo 2025. Dopo anni di tentativi, si è finalmente 
giunti a un sistema che connette la valutazione alla retribuzione di 
risultato. Il sistema mira a migliorare la qualità dell istruzione attraverso la 
valorizzazione della leadership, basandosi su obiettivi misurabili e un 
processo trasparente. La valutazione tiene conto sia della performance 
individuale che del contesto specifico, con l obiettivo di promuovere la 
responsabilità e l efficacia nella gestione scolastica. L articolo illustra le 
caratteristiche del nuovo modello, le tempistiche di attuazione e le 
procedure di contraddittorio e garanzia, sottolineando l importanza della 
formazione e del monitoraggio per il successo del sistema. 
 
Parole chiave: valutazione, leadership, performance, istruzione, obiettivi.

 
 
Introduzione 

 
Dopo ripetuti tentativi e sperimentazioni senza successo 

susseguitisi fin dai primi anni duemila, dal corrente anno scolastico 
anche per i dirigenti della scuola si realizza un sistema nazionale di 
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valutazione, connesso alla corresponsione della retribuzione di 
risultato. Il sistema è definito dal Decreto Ministeriale n. 47 del 12 
marzo 2025. È ben noto quanto la valutazione dei dirigenti sia un 
processo cruciale per il successo e la crescita di qualunque 
organizzazione. La valutazione consente di identificare punti di forza 
e aree di miglioramento dell agire dirigenziale, aiutando il dirigente a 
sviluppare competenze e strategie più efficaci. Valutare un dirigente 
è utile a verificare che le sue azioni e decisioni siano in linea con la 
missione, la visione e gli obiettivi strategici dell organizzazione. La 
valutazione promuove una cultura di responsabilità e trasparenza, 
garantendo che i dirigenti siano responsabili delle loro performance e 
delle loro decisioni. Infine, un processo di valutazione ben strutturato 
può aumentare la motivazione e il coinvolgimento del dirigente, 
riconoscendo i suoi successi e fornendo feedback costruttivo. Nella 
pubblica amministrazione, in particolare, sistemi di valutazione 
orientati alla rilevazione sia della performance individuale che di 
quella organizzativa hanno l obiettivo di migliorare la qualità 
complessiva delle prestazioni e dei servizi. In tale contesto il ciclo della 
performance include la programmazione, la misurazione, la 
valutazione e la rendicontazione dei risultati e a tale ciclo è associato 
un sistema premiante per valorizzare il merito e incentivare il 
raggiungimento degli obiettivi. A differenza delle organizzazioni 
private, per le quali i risultati sono spesso misurati in termini di 
performance finanziarie, quote di mercato e raggiungimento degli 
obiettivi di business, nel settore pubblico l orientamento ai risultati si 
traduce nell efficienza della gestione delle risorse e dei processi e 
nell efficacia, trasparenza e responsabilità della gestione pubblica nel 
rispetto dei limiti normativi e dei processi burocratici. Il caso della 
scuola, poi, è caratterizzato da una maggiore complessità che deriva 
dalla peculiarità del contesto educativo, che include fattori sociali, 
culturali ed economici e dal fatto che il risultato da conseguire  il 
successo formativo degli studenti  è rilevabile su tempi lunghi ed è 
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caratterizzato anche da aspetti intangibili. Nella consapevolezza di tali 
premesse, tuttavia, era urgente l attivazione di un sistema di 
valutazione della dirigenza scolastica, come elemento significativo del 
processo progressivo di armonizzazione professionale e anche 
retributiva di tale categoria. 

 
 

Le caratteristiche del nuovo modello 
 

Nei suoi aspetti salienti il neonato sistema risponde 
all esigenza, espressa dalla categoria, di semplificazione e sburocra-
tizzazione rispetto alle proposte precedenti e si inserisce nel più 
generale contesto di promozione della qualità dell istruzione tramite 
la valorizzazione della leadership. Alla preoccupazione, legittima, 
che la valutazione possa essere influenzata da fattori esterni esso 
risponde con la costruzione di un processo valutativo basato su 
evidenze concrete ed obiettivi chiaramente definiti e misurabili che, 
soprattutto in fase di prima applicazione, saranno in numero 
limitato e connessi ad imprescindibili attività dirigenziali. La 
responsabilità nella definizione di tali obiettivi è assegnata al Capo 
del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione 
e Capo del Dipartimento per le risorse, l organizzazione e 
l innovazione digitale sulla base della Direttiva annuale sull azione 
amministrativa. Tali obiettivi, distinti in generali e specifici, saranno 
a loro volta declinati in indicatori e target misurabili al fine di 
garantire una oggettiva e trasparente valutazione. Al momento in cui 
si scrive non è ancora stato emanato il decreto interdipartimentale 
a ciò destinato. Per tener conto delle specificità territoriali, il sistema 
prevede l integrazione da parte dei Direttori degli Uffici scolastici 
regionali  previa condivisione con i Capi dei Dipartimenti  degli 
obiettivi individuati con decreto interdipartimentale con un obiettivo 
specifico di rilevanza regionale, ancorato a dati oggettivamente 
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rilevabili, eventualmente declinato per cicli d istruzione. Ai Direttori 
degli Uffici scolastici regionali compete, inoltre, la valutazione dei 
risultati e dei comportamenti professionali e organizzativi di ciascun 
dirigente tenendo conto degli elementi conoscitivi acquisiti, nonché 
della complessità del contesto in cui egli opera. Al grado di 
raggiungimento degli obiettivi viene assegnato complessivamente un 
punteggio pari a cento, di cui venti punti sono il valore massimo 
relativo al comportamento professionale ed organizzativo assegnato 
mediante una apposita rubrica allegata al decreto. Il sistema di 
obiettivi, indicatori e target è definito in modo da garantire una 
differenziazione delle valutazioni. Le fasi del procedimento saranno 
gestite tramite una piattaforma digitale dedicata  predisposta in 
collaborazione con la Direzione generale per l innovazione digitale, 
la semplificazione e la statistica  che sarà messa a disposizione di 
tutti gli attori coinvolti e che auspichiamo sia costruita in modo 
lineare e non costituisca una sovrastruttura complessa. Tale 
piattaforma, è stato comunicato con Nota MIM n.8369 del 26 
febbraio 2025, conterrà gli obiettivi, indicatori e target definiti con il 
decreto interdipartimentale e sarà alimentata dai dati presenti nel 
sistema informativo del Ministero, integrato con altri sistemi 
disponibili. Dunque, parte delle sezioni dovrebbe essere precom-
pilata, in modo che il dirigente debba  o comunque possa  
intervenire con integrazioni o correzioni. 
 
 

Tempistiche a regime e prima applicazione 
 
A regime si prevede che la procedura si attui come da 

sequenza che si riporta: 
 definizione annuale degli obiettivi da parte dei Capi 

Dipartimento, entro luglio dell anno scolastico precedente a 
quello di riferimento; 
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 assegnazione degli obiettivi ai Dirigenti scolastici da parte dei 
Direttori degli USR, entro agosto dell anno scolastico 
precedente a quello di riferimento; 

 visualizzazione progressiva in piattaforma dei dati presenti nel 
sistema informativo del Ministero e possibilità di integrazione 
da parte dei Dirigenti scolastici, l intero anno scolastico di 
riferimento; 

 attività istruttoria e attribuzione del punteggio finale di 
valutazione da parte dei Direttori USR, entro novembre 
dell anno scolastico successivo a quello di riferimento. 

Per l anno scolastico 2024-2025 in corso la tempistica è 
necessariamente rimodulata con la definizione degli obiettivi 
entro marzo 2025 per l attribuzione del punteggio finale entro 
novembre 2025. In questa prima applicazione, come si diceva, 
si attendono obiettivi e target definiti in maniera ridotta e senza 
l obiettivo a rilevanza regionale. Tali obiettivi saranno connessi 
a imprescindibili attività legate alle funzioni proprie del 
dirigente di cui al D.lgs. 165/2001 e alle responsabilità 
dirigenziali discendenti da obblighi normativi. 

 
 

Contraddittorio e Organismo di garanzia 
 
Prima della definitiva conclusione del processo individuale di 

valutazione, se richiesto dal dirigente o obbligatoriamente in caso di 
valutazione negativa, si potrà dare luogo ad un contraddittorio in cui 
il dirigente chiede e motiva al direttore generale la revisione della sua 
valutazione. Naturalmente, in esito a tale passaggio resta al direttore 
la potestà decisionale. Un ulteriore passaggio, cui accedere una volta 
esperito il contraddittorio, è la richiesta di essere sentiti dall Orga-
nismo di garanzia. Tale organismo, appositamente costituito, è 
composto da uno dei due Capi dipartimento che lo presiede, da due 
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direttori generali e da due dirigenti scolastici e può avvalersi del 
supporto di un nucleo di dirigenti amministrativi e tecnici. In tale 
procedura di conciliazione il dirigente scolastico potrà rappresentare 
le sue ragioni e sottoporre ulteriore documentazione anche avvalen-
dosi dell assistenza di un rappresentante sindacale. 
 
 

Conclusioni  
 
L introduzione del nuovo sistema di valutazione della 

dirigenza scolastica porta con sé l auspicio di benefici relativi al 
miglioramento professionale dei singoli e al progressivo impatto 
positivo sulle comunità professionali locali e sull intero sistema. Ad 
essa, come avviene per il resto della dirigenza pubblica, è connessa la 
corresponsione della retribuzione di risultato annuale, la cui misura 
è annualmente definita in sede di contrattazione collettiva integrativa 
nazionale. Perché si possano apprezzare anche gli aspetti positivi sul 
sistema è fondamentale che la novità sia accompagnata da un 
adeguato piano di informazione e formazione dei dirigenti scolastici 
da un lato e dei valutatori dall altro (Direttori generali degli Uffici 
scolastici regionali ad anche Dirigenti amministrativi degli ambiti 
territoriali e Dirigenti tecnici eventualmente chiamati a supportarli in 
fase istruttoria). Di pari importanza è il fatto che, simultaneamente, 
si proceda ad un monitoraggio dell impatto del modello sul sistema ai 
fini di eventuali modifiche migliorative. C è da augurarsi che, una 
volta a regime il sistema nazionale di valutazione della dirigenza, si 
prosegua nella definizione di un sistema di valutazione dei docenti. 
Quest ultimo assumerebbe un ruolo rilevante non solo per il 
miglioramento della qualità della docenza e il conseguente 
miglioramento dei risultati di apprendimento degli studenti, di cui è 
fattore centrale, ma anche per la definizione ormai irrinunciabile di 
un management intermedio per la più efficace gestione della 
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complessità scolastica. La valutazione dovrebbe essere vista, in 
sostanza, non come un adempimento burocratico, ma come un 
processo dinamico ed in continua evoluzione, in grado di adattarsi 
alle esigenze del sistema educativo e alle sfide che esso affronta. 
 
 


